
Novembre 2008  -  n. 0 

Aprile  Aprile  Aprile  Aprile  ---- n.2   n.2   n.2   n.2  ---- 2010 2010 2010 2010    

DELLA PARROCCHIA SANTI PATRONI DELLA PARROCCHIA SANTI PATRONI DELLA PARROCCHIA SANTI PATRONI DELLA PARROCCHIA SANTI PATRONI     



Aprile   2010 Aprile   2010 Aprile   2010 Aprile   2010 ----  n. 2  n. 2  n. 2  n. 2    Pagina  2Pagina  2Pagina  2Pagina  2 

DALLA PARTE DEI GENITORI 

 

Anche quest’anno ci prepariamo, ragazzi e genitori, 

per il ritiro di Santa Caterina della Pastorale Giovanile 

TOR che si svolgerà dal 29 Aprile al 2 Maggio nella 

nostra Parrocchia.  

E’ con lo spirito della tradizione (era il 2008 quando si 

è organizzato per la prima volta un ritiro qui a Milano) 

che i ragazzi preparano questo importante momento di 

incontro con gli amici, di preghiera, di riflessione, di 

condivisione, di cammino nella fede.  

Ricordo i preparativi del primo incontro qui a Milano, 

quando tutti si davano da fare per rendere più bello 

l’oratorio: c’era chi dipingeva i muri, chi ritoccava le 

delimitazioni del campo di basket, chi ripuliva il salone 

San Damiano…  

Oggi la tradizione non ha affievolito l’entusiasmo e la 

gioia della attesa; tutti sono già impegnati nei prepa-

rativi e nella organizzazione del ritiro e trasmettono il 

loro coinvolgimento a tutta la comunità per potere 

accogliere con calore ma anche con la proverbiale 

“efficienza milanese” tutti gli amici ed i compagni di 

cammino.  

                                               Giovanna e Corrado 

 

 

 

 

Un palloncino mandato in cielo la mattina della Do-
menica delle Palme è arrivato lunedì al Passo della 
Futa  che è un valico dell'Appennino tosco-
romagnolo, altitudine  903 m.s.l.m., sito in Provincia 
di Firenze, nel comune di Firenzuolano che separa la 
vallata del Mugello dalla vallata del fiume Santerno. 
La famiglia che lo ha trovato nel giardino di casa,  fa 
a tutta la Comunità dei Santi Patroni d’Italia tanti 
auguri di Buona Pasqua! 
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Una bella esperienza…da dicembre 2010 ho cominciato la mia avventura presso 

la comunità mamma-bambino “Casa Letizia”   a Baggio, del Centro Aiuto alla Vita 

Ambrosiano (CAV) di via Tonezza 5. 

Il lavoro prevede un supporto diretto alla mamma e alla donna. I progetti durano 

mediamente 18 mesi, anche se non vi è un periodo massimo o minimo di durata. 

L’equipe è formata da un gruppo di lavoro, costituito da 5 educatori a tempo parzia-

le, una coordinatrice e circa 20-25 volontari solitamente gli educatori sono presenti 

nella struttura dalle 9 alle 21, i volontari dalle 21 alle 23. Vi è però anche la presenza 

costante di una psicologa che dà una lettura dei diversi eventi quotidiani, per far si 

che si possa poi attuare il progetto più consono alla situazione specifica attraverso 

particolari azioni educative inserite nella quotidianità; ciò implica una continua mes-

sa in gioco degli operaotori. 

Tra i problemi che sono stati maggiormente riscontrato vi è il cattivo rapporto 

mamma-bambino, e in questo caso il lavoro viene svolto sulla relazione:sull’avere 

una relazione migliore con il proprio figlio:gli operatori cioè affiancano il soggetto 

in modo tale che il soggetto stesso diventi la principale figura di riferimento per il 

bambino; la madre quindi dovrebbe imparare a gestire i propri soldi, i propri spazi e 

tutto ciò che riguarda la quotidianità ,autonomamente. 

In  4 mesi di tirocinio in Casa Letizia ho avuto modo di osservare, seppur molto ve-

locemente,con attenzione gesti e comportamenti ripetuti con costanza da mamme e 

bambini e le loro abitudini mi hanno permesso di differenziare l’uno dall’altro. Tutto 

ciò mi ha indotto a capire un alternare di successi e tristezze che hanno reso la mia 

vita quotidiana più ricca di benessere e a volte di sofferenza. Ora il mio tirocinio sta 

per giungere al termine ma i momenti da ricordare sono tanti: mi sono divertita, 

commossa, emozionata ed anche arrabbiata ma soprattutto ho IMPARATO a vivere 

la quotidianità con molta umiltà e cercando di apprezzare tutto ciò che di bello, ma 

anche di brutto, succederà nella mia vita.  

       Martina 

UNA BELLA  

ESPERIENZA… 
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Massimo 

Silvia 

Sara 

Pietro 

Diciotto 
anni: da 
piccoli 
sembrano 
un 
traguardo, 
una meta 
lontana, il 
momento 
in cui 
"sentirsi grandi". Poi un giorno arrivano e la 
meta pare un'altra: ora vorresti essere 
grande davvero e forse non lo sei. Ora 
invece lo sguardo è diventato più esigente 
con te, con gli altri, "inquieto, pieno di 
nostalgia, bramoso d'aria, affamato di 
colori, assetato di parole buone, di 
compagnia, agitato per l'attesa di grandi 
cose" (D. Bonhoeffer)  
    Federica  

Ogni compleanno è 
un traguardo, un 
avvenimento, una 
conquista, un mo-
mento di crescita.  
I 18 anni sono un 
primo traguardo che 
la vita ci propone 
quando si è giovani 
brillanti, spensierati 
e felici e io mi sento 

pronta a vivere a pieno tutte le emozioni di questa 
fantastica età. 
Sono pronta, anche, a godere di tutti gli affetti e le 
gioie che mi circondano. 
Favolosi 18 anni, l’età più bella!!! 
     Jessica 

Patente e voto, libertà, 
responsabilità e maturità. 
Queste sono le cose che 
mi vengono in mente se 
penso ai 18 anni. Eppure 
tutti quelli che li hanno già 
compiuti assicurano che 
nella loro vita non è cam-
biato quasi niente... 
Io non lo so se mi sentirò 
diversa tra qualche giorno, 
però credo che questa data sia soprattutto un mo-
mento simbolico, in cui festeggiare, ma anche in cui 
iniziare a pensare al proprio futuro e a quelle deci-
sioni che saranno la base della mia vita e del mio 
cammino!   Elena 


